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IN UE PER INQUINAMENTO 

’ANAGRAFE APISTICA                      

DELLA FORESTALE  

CONFORME ALLE NORME  
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1)  Italia maglia nera in Ue per morti 

      premature da inquinamento 
http://www.rainews.it/   30 novembre 2015 - http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Italia-maglia-
nera-in-Ue-per-morti-premature-da-inquinamento-oltre-84mila-64f635ff-779b-4bd1-a93a-
8a2c7795797c.html 

 
Oltre 84mila L'area più colpita in Italia dal problema delle micro polveri si conferma quella della 
Pianura Padana, con Brescia, Monza, Milano, ma anche Torino.     La ricerca: l'inquinamento fa 
invecchiare il cervello.   Inquinamento e allergie: pericolo per i più piccoli.  
L'Italia è il Paese dell'Unione europea che segna il record del numero di morti prematuri rispetto 
alla normale aspettativa di vita per l'inquinamento dell'aria. La stima arriva dal rapporto 
dell'Agenzia europea dell'ambiente (Aea): il Belpease nel 2012 ha registrato 84.400 decessi di 
questo tipo, su un totale di 491mila a livello Ue. Tre i 'killer' sotto accusa per questo triste primato. 
Le micro polveri sottili (Pm2.5), il biossido di azoto (NO2) e l'ozono, quello nei bassi strati 
dell'atmosfera (O3), a cui lo studio attribuisce rispettivamente 59.500, 21.600 e 3.300 morti 
premature in Italia. Il bilancio più grave se lo aggiudicano le micropolveri sottili, che provocano 
403mila vittime nell'Ue a 28 e 432mila nel complesso dei 40 Paesi europei considerati dallo studio. 
L'impatto stimato dell'esposizione al biossido di azoto e all'ozono invece è di circa 72mila e 16mila 
vittime precoci nei 28 Paesi Ue e di 75mila e 17mila per 40 Paesi europei. L'area più colpita in 
Italia dal problema delle micro polveri si conferma quella della Pianura Padana, con Brescia, 
Monza, Milano, ma anche Torino, che oltrepassano il limite fissato a livello Ue di una 
concentrazione media annua di 25 microgrammi per metro cubo d'aria, sfiorata invece da Venezia. 
Considerando poi la soglia ben più bassa raccomandata dall'Oms di 10 microgrammi per metro 
cubo, il quadro italiano peggiora sensibilmente, a partire da altre grandi città come Roma, Firenze, 
Napoli, Bologna, arrivando fino a Cagliari. -  
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2) INTERVISTA DI APITALIA A LORUSSO ANDREA  
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3)      L’ULTIMA   CIRCOLARE SUL-     

L’ANAGRAFE APISTICA 
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4)  FURGONE DEL MIELE IN FIAMME 
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5)  Formaggi e miele senza etichettatura: i 

controlli della Forestale di Cuneo alla "Fiera 

del Tartufo di Alba" 

Cronaca | lunedì 16 novembre 2015 

Sono in totale 550 i pezzi sequestrati dalle forze dell'ordine: 

ammontano a 1500 euro le sanzioni amministrative elevate 

 
 

Nei giorni scorsi, il personale del Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale del Corpo Forestale 
dello Stato  di Cuneo, nell’ambito di controlli nel settore agro-alimentare, presso la “Fiera del 
tartufo di Alba” e attività commerciali del Cuneese procedevano al sequestro di 500 forme di 
formaggio di diverse pezzature e 50 vasetti di miele privi di etichetta, che non garantivano dunque il 
consumatore sulla provenienza degli stessi prodotti.  

Le sanzioni amministrative elevate ammontano a circa 15.000 euro.  

Il controllo effettuato si inserisce in una più ampia campagna di attività del Corpo Forestale dello 
Stato finalizzata a garantire la sicurezza dei consumatori ed il rispetto dei disciplinari di produzioni 
delle tante eccellenze agro-alimentari del territorio italiano.  

Si ricorda che il cittadino può in ogni momento effettuare segnalazioni al numero verde gratuito 
1515 (h24) o contattare direttamente il Comando Provinciale di Cuneo al telefono 0171 697 367  

    
  



******* 

6)  UE, un miele su 5 non è conforme alle norme 

http://www.testmagazine.it     7 dicembre, 2015  
 

Una notizia buona e una cattiva. Si possono introdurre così i primi risultati di un campionamento 
svoltosi tra giugno e novembre di quest’anno (che si concluderà nel 2016) che mira a determinare il 
livello delle frodi alimentari nell’Unione europea con riferimento a due prodotti specifici: il 
miele e il pesce. 

La ricerca, come riporta il sito foodnavigator.com, è stata estesa a tutti i 28 stati membri dell’Ue, 

nonché Svizzera e Norvegia e ha dimostrato che mentre i livelli di frode nei pesci nell’Unione 
europea sono scesi al di sotto del 6% (la buona notizia), per il miele la storia è diversa: il 19% (e 
forse anche fino al 32%) dei prodotti testati non è conforme alle norme alimentari europee (la brutta 
notizia). 

  

IL MIELE 

In tutto sono stati testati, tra giugno e novembre 2015, 2.237 mieli, sia monofloreali (il 61%) che 
millefiori (il 31%). 
Quasi uno su cinque (il 19 %) non è risultato conforme alle norme europee in almeno uno dei 
quattro controlli cui è stato sottoposto e relativi a: 
– parametri fisico-chimici, quali metodi di lavorazione 

– origine 

– contenuto di zucchero 

– altri aspetti di etichettatura, come ad esempio l’utilizzo di indicazioni sulla salute non 

autorizzate. 

Quasi un terzo (il 30%) dei prodotti fraudolenti era stato etichettato con l’origine botanica 
sbagliata e il 10% anche con l’origine geografica errata. 

I livelli di non conformità sono dunque stati alti, ma non hanno sorpreso più di tanto gli addetti ai 
lavori. Secondo Fiona Dargie, responsabile della trasformazione dei prodotti alimentari della società 
di gestione del rischio Acoura in Scozia “la gente spesso associa le frodi alimentari con le carni 
rosse e il pesce bianco, ma non con il miele che è un alimento che molti ritengono 

completamente naturale”. 

I risultati finali della ricerca sono attesi nel 2016, quando altri 1.200 campioni saranno analizzati 
con metodi ancora più avanzati. 

******* 



7)  Pappa Reale 

   

“Abbassare l’Iva sulla Pappa Reale dal 22% al 10% in modo da riservarle lo 
stesso trattamento fiscale degli altri prodotti apistici e tutelarla dalla 
concorrenza sleale di quella a basso costo e di dubbia provenienza”. È la 
proposta dei deputati del M5S della Commissione Agricoltura contenuta in 
un emendamento alla legge di Stabilità.  “Questo emendamento è l'ultima 
tappa di un impegno iniziato nel 2013 con la nostra proposta di legge che 
raccoglie un’esigenza che proviene a gran voce dal mondo apistico italiano - 
ha spiegato Massimiliano Bernini, portavoce del M5S, proponente 
dell’emendamento - Non capiamo come sia possibile mantenere l'Iva sulla 
Pappa reale al 22% quando altri prodotti agricoli, miele incluso, si giovano 
dell'Iva agevolata al 10% e visto che la pappa reale è un prodotto agricolo 
‘de facto’ come il miele e gli altri prodotti apistici”. 

  

(by Area Comunicazione M5S Camera dei deputati - 10.12.2015) 

******* 

8)   Agevolazioni a tasso zero, incentivo per 

giovani e donne che vogliano avviare una 

piccola impresa 

Il decreto legislativo 185/2000, Titolo I, modificato e aggiornato dal Ministero dello Sviluppo 
economico con la circolare del 9 ottobre 2015, prevede uno stanziamento iniziale di 50 milioni di 
euro. Si può far domanda a partire dal 13 gennaio 2016 

Le agevolazioni a tasso zero sono il frutto della nuova versione prevista dalla misura 
dell’autoimprenditorialità. Possono richiedere gli incentivi tutte le imprese composte in prevalenza 
da giovani tra i 18 e 35 anni o da donne, le imprese devono essere costituite in forma societaria da 
non più di 12 mesi dalla data della presentazione della domanda. Possono inoltre richiedere gli 
incentivi anche le persone fisiche, a condizione che costituiscano la società entro 45 giorni dall’ 
eventuale ammissione alle agevolazioni. 

Gli incentivi sono validi in tutto il Paese e finanziano progetti d’impresa con spese fino a 1,5 
milioni di euro; le agevolazioni sono concesse nei limiti del regolamento de minimis e consistono in 
un finanziamento agevolato senza interessi (tasso zero) della durata massima di 8 anni, che può 
coprire fino al 75% delle spese totali. 

Le imprese devono garantire la restante copertura finanziaria e realizzare gli investimenti entro 24 
mesi dalla firma del contratto di finanziamento. 

Sono considerate iniziative finanziabili le seguenti: 



- produzione di beni nei settori industri, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli; 
- fornitura di servizi alle imprese e alle persone;                                       .  
- commercio di beni e servizi;                       . 
- turismo. 

Possono inoltre essere ammessi pure quei progetti considerati di particolare rilevanza per lo 
sviluppo dell’imprenditorialità giovanile, nell’ambito della filiera turistico-culturale, intesa come 
attività per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, 
nonché per il miglioramento dei servizi di ricettività e accoglienza; ma anche il settore 
dell’innovazione sociale, intesa come produzione di beni e fornitura di servizi che creano relazioni 
sociali e soddisfano nuovi bisogni sociali. 

Come si procede con la presentazionme delle domande. Queste possono essere presentate a partire 
dal 13 gennaio 2016, esclusivamente online, attraverso la piattaforma informatica di Ivitalia, ovvero 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, di proprietà del 
Ministero dell’Economia, che gestisce tutti gli incentivi nazionali che favoriscono la nascita di 
nuove imprese e le startup innovative. 

Invitalia valuta le richieste e concede i finanziamenti e monitora la realizzazione dei progetti 
d’impresa. C’è da evidenziare il fatto che non esistono graduatorie, ne click-day. Le domande 
vengono esaminate in ordine cronologico di presentazione e, dopo la verifica formale, è prevista 
una valutazione di merito che comprende anche un colloquio con gli esperti di Invitalia. 

Le modalità di presentazione, i dettagli sugli incentivi e criteri di valutazione sono descritti nella 
circolare del Ministero dello Sviluppo economico del 9 ottobre 2015. Inoltre, con successiva 
circolare del 28 ottobre 2015, il Ministero ha introdotto una rettifica sulle immobilizzazioni 
materiali e immateriali. 

Ulteriori chiarimenti non citati nella presente circolare si possono trovare accedendo al 
sito  http://www.invitalia.it  

OO M - 15-12-2015 - 
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9) Deroghe Friuli Venezia Giulia all'uso di pesticidi pericolosi  
 
Da: altieri <agernova@libero.it>    15 dicembre 2015 
 
Le deroghe in materia di Pesticidi chimici le dovrebbe eventualmente predisporre il Ministero della 
Sanità e non le regioni;  oggi è obbligatorio l'utilizzo di tutte le tecniche sostitutive di quelle 
Chimiche di sintesi (obbligo agricoltura Integrata ai sensi del d.lgs. 150/2012),  
E, in ogni caso, laddove si reputi necessario l'uso di un prodotto chimico di sintesi per 
"insufficienza" dei mezzi biologici, meccanici, ecc, utilizzati sempre prioritariamente per contenere 
le avversità colturali, secondo le norme di agricoltura integrata, è necessario privilegiare le sostanze 
con profilo tossicologico più basso, selettive verso gli organismi utili, utilizzate solo al superamento 
delle soglie economiche di tolleranza e mai in modo preventivo... 



 
Intervengano pertanto i Sindaci, in qualità di tutori della salute dei propri cittadini, imponendo l'uso 
di tecniche biologiche nei propri territori, tecniche sostenute dai pagamenti agro-ambientali per il 
Biologico, nei psr regionali,  che compensano tutti i maggiori costi e gli eventuali minori ricavi, più 
un 20% per le  burocrazie di transazione, più il  30% in caso di azione collettiva... 
Come quella di dichiarare i Comuni Biologici, o con obbligo di tecniche biologiche, oggi 
obbligatorie in tutta Italia, in quanto l'agricoltura integrata è obbligo dal 1 gennaio 2014. 
 
Intervengano anche gli organi ministeriali competenti e la Magistratura contro la Regione  Friuli 
saluti cari  Giuseppe Altieri 
 
------------------ 
Prof. Giuseppe Altieri, Agroecologo 
Docente di Fotopatologia, Entomologia e Agroecologia 
Studio AGERNOVA - Servizi Avanzati per l'Agroecologia e la Ricerca 
Loc. Viepri Centro 15, 06056 Massa Martana (PG) 
tel 075-8947433, Cell 347-4259872 
http://www.agernova.it 
 





 
Cordiali  saluti Cassian Rino


